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Frère Gilles Beaudet  ITINERARIO  SPIRITUALE  sui passi di San G. B. de La Salle

Sintesi Capitolo 1°: ORAZIONE: PREGHIERA DEL CUORE

· Il La Salle parla di “abbandono“ alla volontà di Dio e, contemporaneamente, di grande “fiducia“ nei suoi interventi a nostro favore.
· È fondamentale avere un grande amore alla preghiera.che è “dialogo intimo con Dio”.
· Per arrivare ad avere familiarità con Dio occorre allenarsi sapendosi creare dei momenti di “full immersion” in Dio, nei quali dimenticare tutto (mariti, mogli, figli, colleghi, impegni di lavoro, amici, divertimenti, problemi d’ogni sorta), rimanendo “soli” di fronte a Dio, per poi ritrovare “tutto e tutti” in Dio.

· A mano a mano che ci si addestra nell’arte della preghiera, cresce in noi una gioia trasformante e radiosa. Così Sant’Agostino: “Tardi ti ho amato… tardi ti ho gustato e ora ho fame e sete di te…”.
· Questa preghiera intima, personale, silenziosa, fatta di amore puro e che non necessita di parole e tanto meno di formule, si chiama “preghiera del cuore”. È la vera preghiera che precede la preghiera vocale personale e comunitaria. Senza la prima, la seconda diventa preghiera vuota e inutile. Gesù ha rimproverato: ”Questo popolo mi onora A PAROLE, ma il suo CUORE è lontano da me (Mt 15,8).
· La vera preghiera, fatta con un semplice slancio del cuore, richiede alcune condizioni. Il La Salle ne indica otto.

·    La PUREZZA DEL CUORE guardando a Dio come al Bene Assoluto, indipendentemente dai nostri piccoli problemi o interessi quotidiani.
·    L’ATTENZIONE non lasciandosi prendere, inizialmente, dai mille pensieri che vorrebbero distrarci. In seguito ogni nostro problema diventerà oggetto di preghiera…

·     Il FERVORE, la DEVOZIONE, preoccupati di chiedere a Dio, come prima grazia, di conoscerlo ed amarlo sempre più.

·    UMILTÀ, ACCETTAZIONE, FIDUCIA mettendo la volontà divina al di sopra di ogni nostro calcolo personale. Sia fatta la tua volontà… A noi sfuggono i piani superiori di Dio… Gesù stesso diceva… Mio cibo è fare la volontà di Dio…

·    PERSEVERANZA Se Dio non ci esaudisce subito è perché vuole  indurci a ricorrere spesso a lui, specialmente nei momenti difficili, nelle contrarietà dell’esistenza quotidiana e di fronte agli ostacoli d’ogni genere. Al di sopra del cielo tempestoso, vedi l’uraganp Katrina…, splende in tutta la sua forza il sole. Così al di là dei nostri problemi Dio è presente, tutto vede, permette e soccorre secondo i suoi tempi

· Pregare è difficile?  Pregare stanca?  No. Dio non pretende che ci arrovelliamo il cervello se la mente è arida e il cuore freddo. Dio ci chiede soltanto di metterci alla sua presenza in uno stato di abbandono, di contemplazione silenziosa, sicuri che lui sì è un braciere ardente d’amore. Bastano poche parole ripetute lentamente: “Mio Dio, credo in te, spero tutto da te, ti amo, ti lodo, ti adoro, perdonami, aiutami, confido in te… fa’ che ti conosca e che ti ami sempre più, insegnami a pregare…”.

· Come un buon pedagogo e padre, Dio non ci lascerà sempre nell’aridità, ma saprà premiare la nostra fedeltà e perseveranza con tanta consolazione e gioia profonda, sovente al di là di ogni nostra immaginazione.

